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Trasferito l’ex fidanzatodiMartina
Per sicurezzaha lasciatoPoggioreale
L’avvocato del ragazzo: «Motivi precauzionali». Intimiditi i suoi genitori

NAPOLI In silenzio, nel massi-
mo riserbo, Alessio Tucci ha
lasciato il carcere di Poggio-
reale. Il diciottenne, reo con-
fesso dell’omicidio di Marti-
na Carbonaro, la ragazza di
appena 14 anni assassinata
ad Afragola, è stato trasferi-
to in un altro istituto peni-
tenziario della Campania.
Una scelta dettata da «moti-
vi precauzionali», ma che
sottolinea il clima di cre-
scente tensione all’interno
della casa circondariale na-
poletana, dove la permanen-
za del giovane era apparsa
sin da subito difficile, se non

con urgenza il trasferimento
del suo assistito in una strut-
tura «più idonea a garantir-
ne l’incolumità». Ma non so-
lo. Anche all’esterno, la ten-
sione è salita. «I familiari —
ha spiegato il legale — sono
stati importunati mentre
consegnavano un borsone di
indumenti per il loro paren-
te. Un gesto semplice, diven-
tato motivo di scontro».
Martina è morta lunedì scor-
so, nel silenzio desolato di
un casolare abbandonato vi-

cino allo stadio Moccia. È lì
che le forze dell’ordine lo
hanno ritrovato dopo ore di
ricerche, guidate dalla geo-
localizzazione del cellulare
della vittima e dalle immagi-
ni di videosorveglianza. La
svolta è arrivata proprio gra-
zie a un filmato che mostra-
va Martina e Tucci incammi-
narsi insieme verso quella
zona. Tucci ha confessato
tutto: ha raccontato di un ul-
timo incontro, di un abbrac-
cio rifiutato da parte della ra-

pericolosa.
Nelle ore successive alla

sua ammissione di colpa,
Tucci era stato collocato in
una sezione protetta, lonta-
no dagli altri detenuti. Ma il
suo nome, la sua storia, la
brutalità del delitto avevano
già varcato quei muri. E den-
tro il carcere, la pressione
era diventata insostenibile.
«Non dorme, è sconvolto»,
aveva raccontato l’avvocato
Mario Mangazzo, che nei
giorni scorsi aveva chiesto

gazza, di una gelosia feroce
che lo ha spinto ad afferrare
un sasso e colpire Martina
tre volte alla testa. Lei era di
spalle. Indifesa.
«Non respirava più, non

so se fosse ancora viva», ha
detto al giudice, durante l’in-
terrogatorio. Parole che sci-
volano come pietre in un
pozzo già pieno di dolore.
Ora sarà l’autopsia, prevista

per le prossime ore, a stabili-
re con certezza se Martina
fosse ancora viva quando è
stata abbandonata tra quei
muri rotti e la polvere. Tucci,
oggi, dice di provare penti-
mento. Racconta di essere
sopraffatto dall’angoscia, di
voler chiedere perdono alla
famiglia della ragazza. E pro-
prio la madre di Martina è fi-
nita al centro delle polemi-
che. In unmomento di estre-
ma fragilità, è stata filmata
mentre, seduta accanto al ti-
tolare di un chiosco ad Afra-
gola, ascoltava in silenzio i
ricordi che il ragazzo aveva
di sua figlia. Il video è poi fi-
nito su TikTok, senza alcun
consenso. Ne sono nate po-
lemiche, la donna è finita
sotto accusa.
«Mi state giudicando fred-

da — ha risposto sui social
— come se non mi impor-
tasse di Martina. Se mi vede-
te forte è perché la forza me
l’ha data lei».

G. S.
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Il caso Post choc controMeloni,
il professore tenta il suicidio
«Spero che nonmi salvino»
Haingeritouncocktaildipilloleealcol, è ricoverato ingravi condizioni
«Hosbagliatoechiesto scusa.Èstatounerrore,mihannocrocifisso»

NAPOLI È ricoverato in gravi
condizioni all’ospedale di No-
la Stefano Addeo, il professo-
re 65enne finito al centro di
una buferamediatica dopo un
post social in cui evocava la
tragica morte di Martina Car-
bonaro, la 14enne uccisa ad
Afragola, per augurarla —
con un post che ha suscitato
indignazione — alla figlia
della premier Giorgia Meloni.
Un contenuto che lui stesso

ha definito «infelice, inade-
guato, inaccettabile» e che,
dopo averlo pubblicato e poi
cancellato, lo ha fatto precipi-
tare in un vortice di minacce,
accuse e dolore personale. Fi-
no a un gesto estremo: Addeo
ha ingerito una forte dose di
farmaci e alcol mentre era
nella sua abitazione di Mari-
gliano, dopo aver avvertito la
dirigente scolastica dell’Isti-
tuto superiore Medi di Ciccia-
no, dove insegna. È stata pro-
prio la preside a contattare i
carabinieri.

La voce flebile
I militari, insieme con i sani-
tari del 118, sono giunti nel-
l’abitazione dell’uomo e lo
hanno trovato in stato di se-
mi-incoscienza. Trasportato
d’urgenza all’ospedale di Nola
in codice rosso, le sue condi-
zioni sono gravi ma, secondo

di Gennaro Scala

frase era breve, ma gravissi-
ma: «Auguro alla figlia della
Meloni la sorte della ragazza
di Afragola».

Lettera alla premier
Nei giorni successivi, Addeo
ha tentato di spiegare. Lo ha
fatto anche in una lettera indi-
rizzata a Giorgia Meloni che
ha chiesto di incontrare per
scusarsi: «Non c’è giustifica-
zione possibile per le parole
scritte. Mi assumo ogni re-
sponsabilità — scrive — an-
che se confesso che mai nelle
mie intenzioni vi era l’idea di
augurare la morte a una bam-
bina. È stata una frase che non
mi rappresenta né come uo-
moné come educatore». E an-
cora: «So bene che nulla può
cancellare il male fatto con
quelle parole. Solo la verità, il
pentimento e il rispetto pos-
sono servire, ora». Nel testo,
Addeo racconta anche la pro-
pria condizione personale, il
rapporto con la madre anzia-
na, la solitudine: «Le chiedo,
se possibile, di potermi in-
contrare per poterglielo dire
guardandola negli occhi».
La giustificazione che l’in-

segnante ha avanzato in un
primo momento ha destato
perplessità: «Quel post — ha
dichiarato — non l’ho scritto
io. È stato generato da Cha-

fonti mediche, non è in peri-
colo di vita. Contattato telefo-
nicamente dal Corriere, la vo-
ce di Addeo è apparsa flebile,
provata: «Non ce la facevo
più, non ho retto. Adesso sto
male,mi stanno facendo delle
lavande, ma spero che nonmi
salvino. Le reazioni a questa
vicenda sono state più violen-
te di quanto potessi immagi-
nare. Ho commesso un erro-

re, ma non dovevo essere cro-
cifisso in questo modo, mi
hanno linciato. Ho chiesto
scusa, non ce l’ho fatta».
Le indagini sono in corso,

ma tutto sembra ricondurre a
una situazione di forte stress
psicologico e isolamento
emotivo. Quel post, pubblica-
to e poi cancellato troppo tar-
di, ha innescato un’ondata di
sdegno senza precedenti. La

Premier
Giorgia Meloni

tGpt. Io ho chiesto un mes-
saggio contro Meloni, e ne è
uscito quello». Una versione
che non ha convinto. Inter-
pellato sulla questione, lo
stesso strumento di intelli-
genza artificiale ha replicato
che «preferisce non scrivere
contenuti offensivi o denigra-
tori su persone reali, compre-
se figure pubbliche». Cha-
tGpt, infatti, si è detto dispo-
nibile solo ad aiutare a com-
porre critiche politiche basate
su fatti e opinioni motivate.
La vicenda ha acceso i rifletto-
ri anche sulle conseguenze di-
sciplinari che potrebbe subire
il professore.

L’istruttoria
Il direttore generale dell’Uffi-
cio scolastico regionale della
Campania ha aperto un’istrut-
toria. Addeo avrà la possibili-
tà di presentare una memoria
difensiva, ma il ministero del-
l’Istruzione, costantemente
informato dal titolare Giusep-
pe Valditara, valuta con atten-
zione gli sviluppi. Le preoccu-
pazioni dell’insegnante sono
molteplici: «Mi mancano due
anni alla pensione, non vorrei
concludere la mia carriera
con un licenziamento», ha
confidato.Sul fronte politico,
intanto, continuano le reazio-
ni.
Carmela Rescigno, consi-

gliere regionale della Lega, ha
diffuso una nota in cui si dis-
socia dal gesto del docente:
«Da rappresentante delle Isti-
tuzioni e madre di uno stu-
dente del Liceo scientifico En-
rico Medi di Cicciano tengo a
precisare che il comporta-
mento di un singolo inse-
gnante non può infangare il
nome e la credibilità di un
istituto che da oltre mezzo se-
colo rappresenta un punto di
riferimento culturale e scola-
stico della provincia di Napo-
li. Ai docenti dell’Istituto Me-
di e alla dirigente Anna Iossa
va tutto il mio sostegno».
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Vittima
Sopra, Martina
Carbonaro,
la ragazza di
appena 14 anni
assassinata
ad Afragola in
un casolare
abbandonato
(a lato)

Accusato
Alessio Tucci

Docente
Stefano Addeo,
il professore
65enne nei
giorni scorsi
finito al centro
di una violenta
polemica per
un post
pubblicato sui
social contro
la figlia
della premier
Giorgia Meloni


